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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge istituisce a Verona una
sezione distaccata della corte d’appello di
Venezia, inserendosi nel programma per la
ridefinizione delle sedi giudiziarie, in base
al quale devono essere abolite le sedi
inutili e potenziate le sedi rimanenti.

Il Veneto è una delle grandi regioni
italiane avente un’unica sede di corte d’ap-
pello e un contenzioso giudiziario rilevan-
tissimo. Così si determina un sovraccarico
dell’unica corte d’appello che impedisce
una rapida ed efficiente amministrazione
della giustizia, con il progressivo dilatarsi
dei tempi di decisione.

Oltre al numero dei procedimenti gia-
centi va considerata la durata dell’attesa
dell’udienza nella quale essi saranno trat-
tati. È sufficiente osservare che, allo stato
attuale, una causa civile resta pendente

avanti la corte d’appello di Venezia per
oltre cinque anni prima di essere decisa:
un tempo intollerabile.

Il motivo principale dell’arretrato delle
cause civili d’appello non è costituito dalla
procedura ma, dall’irrazionalità della geo-
grafia giudiziaria e soprattutto dall’ineffi-
ciente organizzazione degli uffici e del
lavoro dei magistrati: in tutte le corti
d’appello il carico di ciascun collegio è
superiore alle 500 unità (fonte Banca
d’Italia, 2008), soglia per la quale si ritiene
comunemente che il flusso di lavoro non
sia gestibile in modo efficiente.

Poiché la corte è competente a giudi-
care su ogni appello civile o penale, è
facile immaginare il gravoso lavoro del-
l’unica corte veneta.

Sebbene i giudici d’appello di Venezia,
nonostante l’ingente carico di lavoro, man-
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tengano elevati ritmi di produttività, ai fini
di un più celere svolgimento del secondo
grado di giudizio si ritiene utile istituire
una sezione distaccata della stessa corte
presso la città di Verona.

A tale proposito occorre evidenziare
che i procedimenti civili e penali pendenti
presso la Corte d’Appello di Venezia e
provenienti dai tribunali di Verona e di
Vicenza costituiscono una parte premi-
nente del contenzioso.

L’istituzione di un’altra sede di ammi-
nistrazione della giustizia d’appello com-
porterebbe, pertanto, una ripartizione del
territorio fondata su parametri razionali e
oggettivi. Inoltre, dal punto di vista terri-
toriale e logistico, è rilevabile immediata-
mente come la corte d’appello di Venezia
sia posta in un luogo del tutto decentrato
rispetto al territorio veneto amministrato.

Per di più i prestigiosi palazzi che
ospitano la corte, essendo situati nel cuore
del suggestivo centro storico di Venezia,
risultano essere, in qualche modo, sco-
modi perché, anche dopo aver utilizzato
onerosi mezzi pubblici, sono comunque
raggiungibili solo a piedi.

Sulla proposta d’istituzione di un
nuovo distretto di corte d’appello a Ve-
rona, nel corso degli anni, si sono trovati
concordi i rappresentanti degli avvocati
dei tribunali interessati, i magistrati re-
sponsabili degli stessi tribunali, le istitu-
zioni locali e vari gruppi politici.

Si deve poi ricordare che a Verona,
nelle immediate vicinanze dell’odierna
sede del tribunale, sarebbero disponibili
alcuni palazzi potenzialmente destinabili
all’amministrazione della giustizia. Nello
specifico, di fronte all’attuale sede del
tribunale di Verona è presente una grande
costruzione di origine austro-ungarica, il
cosiddetto Campone, che ha ospitato fino
al 1996 la casa circondariale di Verona e
che da allora è inutilizzata, anche a causa
di un contenzioso che investe l’immobile.

Sulla base di quanto rilevato, risulta
evidente che la presente proposta di legge
prevede una più ponderata distribuzione
territoriale degli uffici giudiziari nella re-
gione Veneto volta ad assicurare una ce-
lere ed efficiente amministrazione della
giustizia in favore di tutti i cittadini e del
sistema giuridico in generale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È istituita in Verona una sezione
distaccata della corte d’appello di Venezia,
con giurisdizione sul territorio attual-
mente compreso nelle circoscrizioni dei
tribunali di Verona e di Vicenza.

ART. 2.

1. Il Ministro della giustizia è auto-
rizzato a determinare, con proprio de-
creto, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l’organico
del personale necessario al funziona-
mento della sezione distaccata di cui
all’articolo 1, rivedendo le piante orga-
niche degli altri uffici, nell’ambito delle
attuali dotazioni dei ruoli del Ministero
della giustizia. Gli oneri correnti connessi
alla prima attivazione della citata sezione
sono comunque contenuti nei limiti degli
stanziamenti di bilancio del Ministero
della giustizia.

ART. 3.

1. Il Ministro della giustizia stabilisce,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la data di inizio
del funzionamento della sezione distaccata
di cui all’articolo 1.

ART. 4.

1. Alla data d’inizio del funziona-
mento degli uffici giudiziari previsti dal-
l’articolo 1, gli affari civili e penali pen-
denti dinanzi alla corte d’appello di Ve-
nezia e rientranti, ai sensi della presente
legge, nella competenza territoriale della
sezione distaccata della corte d’appello di
Venezia con sede in Verona sono devoluti
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alla competenza di quest’ultimo ufficio,
ad eccezione della cause civili già passate
in decisione e dei procedimenti penali
per i quali è stato già dichiarato aperto
il dibattimento.
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